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mente un tema su cui l’Europa 
dovrebbe fare di più. Sono certo
che di tutti i viaggi che abbiamo
fatto con i giovani questo a Ro-
ma è stato il più emozionante e 
toccante». Entusiasti anche i 

«È stato un incontro molto bel-
lo – sottolinea Giampietro Be-
nigni –. Lei ha incoraggiato i ra-
gazzi all’interscambio, a stare 
insieme, sottolineando come il 
lavoro rappresenti effettiva-

giovani. «Il messaggio principa-
le – dice Beatrice Valetti, stu-
dentessa dei Licei dell’Opera – 
che ci consegnato l’onorevole 
Boldrini è quello sulla necessità
di essere noi per primi Europa 
unita, di lavorare tutti assieme 
per avere un futuro migliore. 
Un’esperienza bella e stimolan-
te». All’incontro erano presenti
anche i parlamentari bergama-
schi e il presidente della Provin-
cia Matteo Rossi: «Siamo orgo-
gliosi – dice - di aver accompa-
gnato i vincitori a conoscere le 
istituzioni nazionali, con il loro 
bagaglio di storie ed esperienze.
Sappiamo che in questo modo si
contribuisce a costruire dal bas-
so una nuova cultura europea».

lonia, dell’Ungheria, ma anche 
della Bergamasca: in particola-
re hanno partecipato al viaggio 
premio i ragazzi del liceo delle 
Scienze Umane dei Licei del-
l’Opera, I ragazzi del Lussana di
Bergamo, dell’Ivan Piana di Lo-
vere e dell’Engim di Valbrembo.
Proprio ieri, a Montecitorio, i 
ragazzi hanno avuto l’opportu-
nità di incontrare la Presidente 
della Camera Laura Boldrini. 

festeggiare la vittoria del con-
corso «Giovani Idee», che 
l’omonima associazione propo-
ne annualmente agli studenti 
delle scuole superiori di tut-
t’Europa. Da martedì a ieri, a 
Roma, si sono incontrate le 
scuole vincitrici del concorso 
che l’anno scorso aveva come 
tema «Working for Europe: Ri-
ght to the future». Tra i vincitori
studenti dell’Albania, della Po-

L’incontro
Ricevuti dalla presidente 

Laura Boldrini, sono i vincitori 

del concorso «Giovani Idee ». 

Tema: lavorare per l’Europa 

Tre giorni vissuti a Ro-
ma per stare insieme, riflettere 
sul significato di Europa, incon-
trare la Presidente della Came-
ra Laura Boldrini e, perché no, 

Alla Camera gli studenti 
di 4 scuole bergamasche 

Gli studenti in posa per la foto di rito con Laura Boldrini 

SERGIO COTTI 

È partita ieri una delle 
gare d’appalto economicamente
più pesanti per la mobilità lom-
barda, destinata al rinnovamen-
to di una buona parte dei treni 
che viaggiano sulle linee regio-
nali. Chi se l’aggiudicherà, si tro-
verà tra le mani una commessa 
da quasi un miliardo e 100 milio-
ni di euro, per la costruzione di 
100 dei 161 treni annunciati nei 
mesi scorsi dall’assessore regio-
nale alle Infrastrutture, Ales-
sandro Sorte. «Si apre la più im-
portante delle tre gare d’appalto
che da qui ai prossimi due anni e
mezzo porteranno al rinnovo 
dell’intera flotta rotabile regio-
nale – ha detto Sorte –. Si tratta 
di un investimento senza prece-
denti per la Regione Lombardia.
Abbiamo rispettato la parola da-
ta agli oltre 700 mila viaggiatori 
che quotidianamente utilizzano
i treni lombardi». I primi convo-
gli arriveranno a metà 2019; ci 
saranno anche quelli regionali 
che serviranno per le linee Ber-
gamo-Milano, via Carnate e 
Bergamo-Ponte San Pietro-
Montello. «Questa ordinazione 
porterà al rinnovamento di tut-
te le linee che interessano la pro-
vincia di Bergamo – ha aggiunto 
Sorte – al netto dei Vivalto e dei 
Coralia che sono appena stati 
inaugurati». Per recuperare i 
soldi è stata necessaria, in estate,
una variazione al bilancio regio-

Uno dei convogli recentemente acquistati da Trenord alla stazione di Bergamo 

L’appalto. La Regione ha avviato due delle tre procedure per la fornitura
dei convogli. L’assessore Sorte: «La terza a breve. Investimento importante» 

nale, che ha di fatto sbloccato la 
possibilità di far partire le gare.

La prima si è aperta nelle
scorse settimane e riguarda la 
fornitura di 31 convogli elettrici 
a media capacità, destinati alle 
linee a media frequentazione. Si
tratta di treni con 200 posti a se-
dere, per un importo complessi-
vo di 217 milioni di euro. La gara
che si è aperta ieri riguarda inve-
ce 100 treni ad alta capacità, an-
ch’essi elettrici e a due piani, de-
stinati alle linee ad alta frequen-
tazione. Sessanta di questi 
avranno 500 posti a sedere; gli 

altri 40, a configurazione corta, 
ne avranno 400. In questo caso, 
l’importo complessivo è stimato
in un miliardo e 70 milioni di eu-
ro. Nelle prossime settimane si 
aprirà anche la terza e ultima ga-
ra, per altri 30 treni diesel, desti-
nati alle linee non elettrificate. 
Ognuno di questi avrà 150 posti 
a sedere e il valore della gara 
d’appalto sarà di altri 200 milio-
ni di euro. Agli importi per le sin-
gole gare andranno aggiunte le 
spese per l’espletamento delle 
procedure e per tutte le opera-
zioni di collaudo fino alla messa 

in servizio dei treni.
Tutte e tre le gare si conclude-

ranno, ha assicurato Sorte, en-
tro la fine dell’anno: «Quello di 
oggi è il primo passaggio – ha ag-
giunto –, ma possiamo dire di 
aver rispettato i tempi di quella 
che si annuncia come una vera e
propria svolta per il trasporto 
ferroviario regionale. Inoltre 
queste commesse avranno an-
che un risvolto occupazionale 
non indifferente, perché porte-
ranno tanto lavoro nelle fabbri-
che».
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chiede che «sia data adeguata 
consapevolezza relativamente 
al complesso dei diritti spettan-
ti: rimborso e/o modifica gratui-
ta del volo cancellato e compen-
sazione pecuniaria, ove dovuta; 
all’elenco completo delle date, 
delle tratte e del numero di ogni 
volo cancellato in relazione al 
quale sono sorti questi diritti; al-
la connessa e immediata fruibi-
lità della procedura da seguire». 

Intanto ieri mattina si è riuni-
to il Consiglio di amministrazio-
ne di Sacbo, la società di gestione
dell’aeroporto di Orio al Serio. 
All’ordine del giorno l’analisi 
della situazione economica al 30
settembre, che conferma l’anda-
mento positivo della società: il 
fatturato è cresciuto del 9,6 per 
cento rispetto allo stesso perio-
do del 2016 e l’utile netto è pari a
11,8 milioni di euro. Il traffico nei
primi nove mesi dell’anno si at-
testa a 9,5 milioni di passeggeri 
in transito (+11,8 per cento).  
Daniele Cavalli 

Dieci giorni per adeguarsi
La compagnia aerea dovrà 

fornire ai consumatori 

informazioni sui loro diritti. 

Sacbo: a settembre più 9,6% 

L’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato
ha imposto ieri a Ryanair di «da-
re subito – si legge in una nota 
della stessa autorità - ai consu-
matori italiani informazioni 
chiare, trasparenti e immedia-
tamente accessibili riguardo ai 
diritti nascenti dalla cancella-
zione dei voli operate dalla com-
pagnia nei mesi di settembre e 
ottobre» ai sensi della normati-
va europea di riferimento. Do-
vrà farlo entro 10 giorni, con tan-
to di documentazione dettaglia-
ta da allegare con le misure adot-
tate. Un giudizio duro quello 
dell’Antitrust, che già il 20 set-
tembre aveva avviato un proce-
dimento istruttorio nei con-
fronti della compagnia: «Sulla 
base di ulteriori elementi acqui-
siti – spiega ancora la nota - l’au-
torità ha rilevato che la compa-
gnia ha continuato a diffondere 
in modalità incomplete, non 
trasparenti e fuorvianti, sia sul 
proprio sito internet che nelle 
comunicazioni indirizzate ai 
consumatori, le informazioni 
sul diritto alla compensazione 
pecuniaria dei passeggeri italia-
ni». «Tale condotta – continua 
l’autorità - appare suscettibile di
provocare un danno grave e irre-
parabile ai consumatori, che 
hanno subito notevoli disagi». 
Da qui il provvedimento con cui 

Il rinnovo della flotta Trenord 
Al via le gare per 160 nuovi treni

L’Antitrust a Ryanair
dopo i voli cancellati:
«Maggior chiarezza»

Un aereo Ryanair in atterraggio 
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